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Î J 
.1 - . ^ ^ ^ v 

T^ r i - h I r 

1 T" 

,-■-   1 " 

" * 

-.t 
ìl Ì  t _ ' r 

(̂ \ ■4' 

F ' 

j I 

f V * : Ir* 

L il 

- i. ' - ■ 
. 1 L 

^ : ■ ■ ■ 

. \ 
V- -

. LH 

.&»■ 

.- I '̂i'.̂  
11. GIRMINAIjB ANNO VII. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

i ' -

/ » ■ 

%r 

X 

-> 

r^ 

.̂-.: l t -

j i 

6 Aprile 1799 v.. tó, 
. ■*, 

.*•--- * 

.? ^ 

^ 
i - ' i i -

A i i -

. I 1 J -

* * . - ■ 

^ ' 1-

■--Ir! 
y" ^ 

' - ^ . ; t
: ■> 

i V 

/ ■ _ 

^ n 

* 

f- ^-
^L « 

-.'--W. T O S • A N A to di una Carta di sicurezza sottoscritta dal dct

Firenze. 
r 

lente trascura il provido Govern* 
tese. L'Ordine da noi riferito nel 
antecedente 

to Comandante , e deliberata gratuitaniiente. Art. 
Fra» 2. Le Carte di sicdrezza non saranno accordate 
num. riguardo ai Francesi, chea quelli compresi nelle 

su i sudditi delle 
in guerra colla Repubblica Francese, 

potenze 
lugli emi<* 

grati e deportati; l*altro ordine, cut riporteremo lare.del Governo

Classi seguenti.* I. Agli Impiegati al seguito della 
Divisione, o Incaricati di una Missione partico

2v Ai Negozianti Francesi 
per esteso, relativo agli stranieri, sono misure in* 
dispensabili, per mantenere la nostra invidiabile 
tranquillità. Si tentava di disturbarla coi soliti ef* 
fimerì mezzi della impostura e della falsità Queir 
la turma vile di perigliosi nimici del buon9 ordR 
ne « della pubblica quiete avea una manifattura 
privativa delle novità più allarmanti. La loro fu

cina incendiaria era nella massima attività. Essi 

stabiliti in Toscana non potcati nella Lista degli 
'Emigrati, e muniti d' un permesso di Refide 
del Commissario del Governo Francese in Tosca

na . — 3. Ai Francesi,, che viaggiano o per il lo* 
ro commercio, o per darsi allo studio dette arti, 
e delle scienze, muniti di un Passaporto int buo

na forma de' loro ̂ jii^rtimenti respettivi. visto dal 
Cittadino Contfnissario del Governo Francese in 

sono siati i fabbri principali di tutto ciò, che pò* Toscana. — Essa sarà rifiutata ad ogni altro,che 
tea inspirare il più ardente odio contro il nome prenderà la qualità di Cittadino Francese, senza 
Francese; essi hanno traviato la pubblica opinio* essere munito de' titoli qui sopra indicati. I Co

mandanti delle Piazze gii ordineranno di partite lie coi più ributtanti e calunniosi ragguagli. Al

cuni di noi facevano eco ai loro .urli furiosi, e 
forse lo fanno anch'ora. Si macchina fórse di cancel

lare la più bella e consolante caratteristica della 
nostra rivoluzione, che è l'armonia portentosa, 
con cui slam tutti corsi incontro ai nostri felici 

1 

iel t ini . Si fa temere ai semplici, che i mercenari. 
Soldati dei Re ci siano alle spalle; si spargono 
4ei dubbj insensati sull'abbondanza delle sussi

■ 

Stenze; si travagliano gli spiriti sul sacro deposi

to della religione dei nostri padri. Ma già. puri

ficano questo suolo i principali artefici della guer

ra insana , che da nove anni ferve con queste ar* 
mi abiette e spuntate contro la causa della liber

tà . Le spie degl'Inglesi, i prèti ignoranti e fana

tici , che ingombravano le nostre contrade, gl'in

triganti nascosi sotto la maschera del patriottismo, 
Vanno ad agitare altri paesi. Voi gli seguirete 
ben presto, ALLARMISTI di qualunque cenere, 
e di qualunque colore . 

Ecco il 4ocumento promesso:",, XI. Germ* a/u 

i 
fra ore ventiquattro. — Art. 3. Riguardo agli 
Individui originar) del Paese, o Forestieri ^ "siasi 
domiciliati nelle Comuni, siasi che ' viaggino per 
dedicarsi al Commercio, 6 alle Arci, le Carte di 
sicurezza saranno deliberate da due Membri, che 
delegherà la Municipalità, e viste dal Comandan

te della Piazza, se ne dovrà tener Registo . — Art. 
4. E* proibito di dare Carte di sicurezza agli In

dividui Sudditi delle Potenze colle quali la Re

pubblica Francese è in guerra. — Art. 5. Riguar

do a quelli dejle Potenze alleate, o neutre, pri

ma di dare le Carte di sicurezza si dovrà, esigere 
la. presentazione del Passaporto del loro Gòvefilcv 
respettivo, visto dal loro Ministro , Agente ,0 Con

sole in Toscana. — Art; 6. Si farà ogni giorno 
al Comandante della Piazza il rapporto dall' Uomo 
di Cansegna che stabilirà alle porte della Città , 

*-

di tutti gli Stranieri arrivati nel giorno, cot loro 
nome, qualità, e luogo ove vanno a dimorâre.Së 
questi Stranieri nelle venciquattr' oirt non si pre

WJ. B.ep. H Generale divisionario Comandante in sentano per prendere la Carta di sicurezza do

Toscana. Ofcdina ciò' die segue . Art. \. In tutte vranno subito partire, a meno che non siano dì 
le Città, e Comunica, ove esistono de' Comandan

ti 'di' Tiaztk, vejrun Francese , o Straniere non 
potrà testarvi più di'tre. giorni senza esser muni* 

non potranno allora rimanervi, che 
Art. 7. Tutti 

passaggio, 
giorni, e saranno invigilati. 

Locandieri, 
x 

e Froprietarj di luoghi pubblici che 
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dartn^ degli alloggi, dovranno' fate ogni giorno la 
stessa dichiarazione alla Murìicipalkà. In caso.% di 

contravvenzione gli sarà proibito di tener L.pcandél, e 
AlloggioV e saranno puniti secondo1 le Leggi della' 
Polizia. — Questa disponi «ippe sarà affissa in ogni 
Locanda* — !Ait,,8. I Comandanti di';Piazza e le 
Municipalità' porranno la maggior circospezione pos

sibile ri elk* distribuzione delle Carte di'sicurezza, 
affine d' impedire, che delle Spie'inviate dai Ne

mici, o de' vagabondi^ o genti senza professione, 
non si stabiliscano nella loro Comune.'**— Art.yp. 

(42) 
provvisoriamente organizzate qualche Compagnia 
di Guardia Nazionale per mantenere il buon or

bine della Piazza a queste Guardie* Nazionali un 
certo numero di fucili,. ed il Comandante della 
detta Guardia Nazionale non che le Municipalità 
saranno penpot^l^nte resppnsajbih '.del cattivo uso 
che ne'faranno'gli" Individui''che le avranno• ot

tenute. :—*••. Arç. $, l Gep.etali Comandanti a Pisa. 
Livorno, Firenze, e Siena "tèMnno" la mano alla 
esecuzione delle presenti disposizioni . Firm» Gaul

tier Pcr;:rcopta confi Franceschi. 
I Generali Corriandanti i Distretti si faranno ren Proseguendo a delineare superficialmente il qua

der conto della pronta Esecuzione di queste dispo dro consolante della rivoluzione Toscana , dobbia

sizipni. Firm. Gaultier. Per co. confi Franceschi, 
E' sfato paté pubblicato il seguente ordine; sul

le armi. « l»e>; Germ. an. VIL Repub. li Gen. 
Divisionario Gaultier Comandante la Divisione di 
Toscana. Considerando^ che in Toscana è stata 
distribuita uria quantità considerevole. di Armi di 
ógni specie , che può divenire "funesta per la $£ i 

I I 

cutézzEt dei Cittadini, etf compromettere il buon 
òfdintf, e la tranquilixà, che il Governo Francese 
vuoi ma:nterìere in Toscana. — Considerando al■p 

tresî che la facoltà di portare le Armi non può 
appartenere, che agli abitanti del Paese, conosciu

%U per fa lorg condotta, e la loro moralità, e che 
pOSSeyio rispondere dell'uso che ne faranno, e deve 

..interdetta agli Stranieri che viaggiano mo

mentaneamente. — In attenzione delle disposizio

n i , ch.é saranno ineseguito ordinate per la orga

ni' notare il patriottismo suscitatosi in riva all' 
Elsa nella Comune di Colle . Es^o "presenta delle 
singolarità rimarcabili. Si cominciò la democra

tizzazione^dal; Casino, Qui fu presa4a prima ,vol

ta la coccarda" tricolare . Questo " passo.'fatto dal 
Gite. Ranieri Ciotta risvegliò nei buoni Pàtriòtti 

sentiménti puri e lodevoli, che debbono afFac

ciarsi al. primo, balenare di qqestp fausto avveni

mento. Si.dettero tosto ad istruire i semplici.^...a 
rassicurare gU animi deboli. Il Citt. Canonico 
Mandò, i Citt. Frpsipi e Lapini si distinsero in 
questa opera saliitare, e si distinguono tuttpra> 
N;e nasce una energia virtuosa, unii convizion^ 
intera,, che noi non perdemmo nulla nell1 annien

tamento dell'antico governo, che tutto* acqui starn

ino all' arrivo delle vittoriose .armi francesi. 
leggono pubblicamente dei foglL.Repubblicani $ $/ 

nizzazipne di una Guardia Naziprnale sedentaria, esterna il brio .vpiù ragionato . Fin nel .Seminarip 
infaticata dèlia .polizia irfterna delle .Città* — Or Vescovile, mercè, i buoni studj promossi da qualr 

che tempo, si esalta per la mostra rLgenerazione:. 
Quei bravi alunni nella stanza destinata al lô ro 
sollievo, h r̂iRO; piantato un piccolo albero delljs. 
libertà, insignito dalla coccarda repubblicana.. Sj? 
sì scende da Colle a Poggibonsi non s'incontrano^ 
óltre alla pubblica; gioja , altri segni; di ■patriotti

smo, che quelli d'i .promuovere la comune .f&iicjr 
tàj di preparare degli atti, di beneficenza., I bupj^ 
Cittadini, che. figurano in; queste.. a;âqniT;vi;ç;rarne%' 
te patriottiche , debbono iriceyere,,',glir5 omaggi ■$# 
conoscenti della 1 ;patri^.tt Tra ;: questi ; si yedç S 
Cittì» Ipolito ;.Yfpt^çi^cJio. dejeuçsseje, bene,Jn* 
differente alle inconcludenti voci, ch«.; circolano , e 

dirla ciò che segue: Art/ 1. Nel .termine di otto 
giorni a .contare.;dalla pubblicazione del presente 
Ordine, tutti gli Abitanti .della. ..Toscana* a cui 
¥ antico Governo avea fatto deliberare delle Armi, 
saranno, tenuti. di rimetterle al Comandante Mili* 
tare Francese della Città la più vicina, a cui ve 

stabilito uno. ne e Art. !is. , Questo Comari" 
•datate tetta registro esatto degli Individui che a? 

vraMO tittìesse queste Armi, e ne sarà data un^ 
dâphiafazione sottoscritta dal Comandante., 3. .colui 

1 ï 

che ne avrà fatta la conseerìa.,— Art. 3. Le consegna.,. 
Armi che proverranno da questo.. diâarmamentp 
Saranno spedite agli. , Arsenali di Lìvorrio ^ è di 
Firenze* Ne satà inviato dai Comandanti dello che conscio a, se stesso del .sup ■,patriottismo, dee 
Piazze lo statp, al Capo dello strato Maggior^ 
della Divisione , ed al Comandante dell' Artiglie

ria della Divisione. — Art. 4. Qualora degli In ordinato , che si affigga; a tutte ^ ^ r t ^ d g l l e Ghies^V 
dividui che avessero presso di loto delle Anni ri; appresso NOTIFICAZIONE;.,, Liberta,, egiialìanpa^ 

consolcirsi dir meditare i ijostri^giustLçlQgi, e quelli 
deliaantera Municipalità; d i . pQggîl?^;?^ • Pssa; h .̂ 

cevute riel rriodo di sopra espresso, non si uni
h 

formassero al presente Ordine./: saranno arrestati, 
e giudicati da un„ Consiglio di Guerra,.come per

sone che vogliono attentare alla pubblica tran

quillità, e i alla sicurezza del Paese. 

Volendo la Comune::di" questa Terra dLPogsiboni? 
si secondare il lodevole esempio della .Comune della 
Città di Firenze , come segno non equivoco d'.un' ve

ro Patriottismo, esorta, ed invita caldamente tutçi'i 
Art. 5. Possessori, Conventi^ e luoghi^Pi^di ^questa. Co

Nelle Città in cui le Municipalità saranno state 
rinnovate dalla autorità Francese ,■ i Comandanti 
di Piazza di concerto colle Municipalità potranno 

mune a voler proseguire, ed intrapreadera apept 
ra , nuovi lavori;, per,dare, il necessaricKgiocnaliero 
sostentamento alla Classe Indigente, ae}. Popolo xh« 
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; ̂ ëïï*ar' esercitare là propria•* industria , " e Sestiero âé coi'àggio $*&, /dtlin ■ per3everatï7i#>?^Qosi si^<oifte 
testerebbe oppressa dalla miseria, e si " verrebbero alcuni trattati, là legavano al .Rostro,'Governo jesta 

gli rispettava; ma il vostro, Gpyrefno ha diffidafp 
della sua Causa, e di )Voi*, si è 

a togliere i mezzi della pubblica' prosperità. «■ Inol

tre egotta, inculca, ed invita tutti i.sudditi, P05. 
Séssori, Conventi, e Luoghi Pii e individualmen dipnoi alla coalizione di alcuni .rèjfji èmp^ra^P 

asspciato contro 

contro di voi ombroso , e geloso; dèj vostri riunii;. 
1 

La Repubblica Francese; ha dovutp ;^quin4i. . ^ r 
cessare per la sicurezza propria una sleale ,iieu

tralità, e non potendo più' fidarsi vnel, governo, 
ha preveduto çhe :pot.eya .fidarsi; nella Natipne. 

Ella . non si è insannata , lo attesto ; non ^s' 

te tutti i loro Agenti, e Fattori a volere unifor

marsi alla suddetta Comune di detta Città di Fi

renze, la quale con diversi Provvedimenti ha pro

curato , e procura di far diminuire gì' eccessivi 
prezzi dei Generi di prima necessità , con non 

tanto ostinatj, e tenaci nel sostenere prèz

zi così esorbitanti, ed eccedenti, ma dimostrarsi ingannerà, oso garantirip. ' La vostra tranquillity, 
o le vostte acclaniazioni Jhanno esprps&o la vostri 

.fiducia, o il vostro conBenspj. e seppure;; rest'<^>p 
fra voi alcuni uomini, che ci; ^di '^^ j . ^ P ^ W 

.riconciliarceli; coi,benefizj, o compvi^^^li^cot t^t 
<stxo p o t e r e . —  N o n si comanda, agli^ Uomini^V 
esser liberi. Da voi stessi .avcte; vV^ol^tP,; diye^r 
ta l i . Le Città di Pisa, di Livorno ,. di^Portpftì;

raio, di Siena. d 'Arezzo, e di Pescia, hanno 
piantato l'Albero della Libertà,» Sa la Ci&tà 4i 

più umani, e patriotti verao la Classe più biso

gnosa del Popolo, che sono egualmente nostri Con

cittadini , e che■• perciò meritano le beneficenze, 
e i riguardi delia*Classe più facoltosa della Na

zione , ad imitazione del Cittadino Ipolito Ven

turi, che ha dato ordini premurosi al suo Fatto

re , di continuare tutti i Lavori, per sollevare, i 
li S' inculca finalmanifattori di questo Paese. 

mente quanto sopra per evitare più efficaci, e 
'Vigorose mistìre che potrebbero prendersi per Ot

tenere il predetto intento. „ Dalla Cane, delja 
Comune di Poggibonsi 15. Germ. 4. Aprile 1299-

v. st. an, VII. repubb. Firm. Gio. . Macchi Capo 
della Comune. Vecchi Capcell. 

^ J 1 

La luce del giorno, che va a nascere, sarà fa

riera ancora di maggiori , e più* estesi vantaggi. 
Essa caccerà affatto le folte' nebbie degli antichi 
pregiudizj, feconderà i semiVtWla vera libertà ed 
Uguaglianza, infiammerà d'i amore per la. patria 
tutti i buoni cittadini, che si tengonoStrétti per 
mano, e'che vogliono'inalzarsi .alle avite virtù 
repubblicane, ed emulare i grandi esempli delia 

;ione Francese ,' e* delle altre Repubbliche al

leate . .Questo giorno • è annunziate» dairottimo 
Reinhard. Lesue parole dignitose scendono, come 
rugiada benefica, dal più sereno dei:'Cieli. Uditele : 
Il - Gommis'sariò del Governo Francese in Toscana 

Firenze sembra aver ricevuto ¥ esentpio delT^entu.

tiasmo, ha dato,però queljp delia,saviezza ; p&r 
la, Capitale era ;piùr;bella cosa, ricevere.Timpjajsotf 
'per le Provincie v i | : d^rb, jrr ..V'^nntinz.U?, ogg^ 
. che il voto legalmente, .espressp .4'ai Rapprjesei^ai^ 
ti della vostra Città, è■• Statorfcccpltç^e.;çhp j \ tl$. 
terminale farà epoca, nei vostri Annali..Piantare 
l'Albero della Libertà ,; egli, è un .prendere \ r im

pegno d'unirvi ai principi della Repubblica Fran

cese, ai suoi sacrifizi 5j ai W i ..trionfi:^ alU ( sua 
^gloria, e di preparare finalmente sottp i suoiau

,spicj ;la felicità dell' 
,+ T v . 4 

avvenire i 

^ r
 r «' ir 

> Firenze. 15. 
Germinale Anno ^, della, Repubblica .Francese uria 
e indivisibile. Firm. Reinhard. 

Goerente#ente a questo annunzio beato la Mu

niçipalità di Firenze ha fatto pubbiteare ;' la.*se>

guente; Notificazione,: „ Liberta»: egna&tirtma-. 
In seguito del Proclama ,di questo m^desiuTip.gipr ; *» 

agli Abitanti di Firenze. 1 ^ ^ 1 1 
* ■ < 

.* ? J 7 h 

ÎJ L'Armata Francese è entrata in Toscana 
senza provare resistenza, e. vi.ha .trovati; come 
foste dipinti, buoni, cioè, e pacifici. Se voia

vete corrisposto alla sua ..espettativa, essa non vi 
ha* ingannato nella vostra; e"i^nostri Guerrieri sì 
'terribili nelle battaglie , j ion ' barino : fatto ,mo$tg£ 
nel vostro paeseV Che delîï virtù; amabili di una 
nazione libera, e civilizzata. *« 'Voi avete spe

1 

rato, che la Bandiera tricoloroy:ondeggiando nelle 
vostre mura, annuncierebbe che per voi pure T 
ora della Libertà era suonata ; e" di ; 'Fatti, veden

1 . . . 

dovi^ circondati dalle Repubbliche create dalle no

stre Vittorie, stupivate dì restare ancora sotto

posti alla volontà di un* solo, ' e rammentavate,. 
"che i vòstri Antenatì erano Cittadini^. — La Rte., e Nuovo saranno illuminati.... e ape^tircon ï con

pubblica Francese non hail dovete di restaurare v ■ sue ti Spettacoli in Miisica, e :¥ entrata sarà gra

ì^Diritti dei Popoli} basta che il syo esempio fruita — Non sarà permetssp inverun^i strada def

i la , si rendono, avvertiti i Cittadini, "che.,la jtesj 
Nazionale Patriottica ,*e .V Erezione' deli' Albero 
della Libertà,/avrà luogo; il giorno 2-. A p r i l e ^ ^ 
ore due pomeridiane . Non; sarà. pertpesso., T. in

gresso ad alcuna Carrozza, né ad, altro Legno njel

la Piazza del Palazzo. Vecchio , ne per le : strade 
Lungo Arno dal PalazzoCorsini, per , ilP.ontè.vS. 
Trinità, per via Maggio, . p e ^  l a ^ p a  dei.Jf|ç|j, 
via Guicciardini.,. Eoate, Vecchio, Mercato Nuo

vo;, e*y.accher.eçoia^ per Je quali passerà jl Cor

teggio componente la Festa. — I Palchi disposti 
guJla Piazza del Palazzo Vecchio saranno'^acc^ssi

bili gratis. Nella sera medesitna^ad un* or^. di 
notte vi saranno ^lla Torre di Palàzzo^fV#<*chio i 
Fuochi di gioja. — I due Teatri..delbu. Pergola., 

nvostri ^Hiuniverso, che la Libertà è; il premiò ^ la Città il bruciale Fastelli di Stipa, 0 altra ma; 
s ^J f . » -
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còme ̂ pute're»ta prmbWo îl ti 
Razzia o altri qualunque siansi 

eiFetto poi, che una 
ta gioja ottenga un completo fine 
Me ' invicatp tutti i Cittadini ad il

*■*■* 

*i 

t e , r 
luminale le ikcciate delle pròprie Abitazioni. 
«Firn* Ora^o Mobili. Vine Strilli Cane. 

vòstro patriottismo, e rendono'giustizia alla vostro, 
fiiò&tffifea indifferenza nel rinunciare alle antict|e 
estinte prerogative della nascita. Si può egli fre
nare per questo una voce , che è assolutamente 
circolata rapporto a voi? Mi direte, che io pote
va trascurarla. Il Citt. Rivanì, Presidente del Buott 

ne 
i h 

Hg 
^GÉSHt'

1 

id abbiab nominato nel nrtm. p. pàg. 34. oo .̂ 3. il 
* ! " "* " Baldbcct.* Avete dejto, che è leso ¥ Citt, S 
amor d 
c« a 
aver 

■ * « * -
 L ,

-
, , ■*-%. 

;n virlu, 
tempo 
"vecéV 

/ - prossimo; che questo contegno si rìdu 
ihtà. Mostrate con ciò di 

- ■p 

adequata definizione di quel
qUéito vizio. Ve la darò a suo 

Çoverno, vi eortiunicherà le ragioni, per 
dovetti fare qualche conto. Queste vi attesteranno 
il rispetto, ch'eYvi professore il mio impegno di 
contribuire a rapprossimare tutti gli animi, e tut
ti i partiti, per consolidare la pubblica quiet», e 
per felicitare la patria. Siate sicuro di questi miei 
invariabili sentimenti. Salute e fratellanza. 17. 
Germ. an. VIL repubbl. 

P O E S I A 
* « « 

- ^ 

,s^||iunto 
Sott'rçgéï^il male, lo inasprisce e lo ren

.de più ostinato. Ili questa generalità la vostra 
proposizione non *pù6 esser pia falsa. Eccovene la 
prov*. Jeri fa da me il Citt. Bftldocci. Qutsti è 
%ri vecchio rispettabile, che ha tutta la fisonomili 
dèlli p|0bità e della òhoratèzn. Venne apposta, 
a confermarmi, che nel sabato scorso egli area 
tra^UCUto la consuesa limosina; che nel giotnod' 
Oggi n*n avtébbe trascurato quest'opera di cari
t^t. Mi a88icutb , che avea cessato dall' elargire 

S 

che questo sistema, in Le muse repubblicane non son rimaste oziose ali 

^ , all'oggetto piuttosto di erogarlo a 
pro Àéì pòveri artigiani. Io là lodai di quésta sua 
Sàvia ftlià, ma lo persu^siA che il tempo dì por
la in ésèétiziohe non era stato opportuno . Il 
^riiriòrar dei suoi pòveri irtduccva un malconten
t o , che pptlsa fare accorgersi della nostra rivolu

avventurosa rigenerazione della Toscana. Esse han
no inspirato un* estro vivace e nobile ai più va
lèhtt poeti. Da ogni banda ci sono stati trasmes
si degl'inni patriottici, pieni d'energia, e d'un 
gusto esquisito. Il Citt. Niccolò Pagntnefauria rac
colta elegante colla musica respettiva, incisa in 
rame. Noi gli faremo conoscere, per quanto lo 

r 

perinette|anno 1' abbondanza delle materieye. il 
principale istituto di questo foglio. Intanto rega
liamo il pubblico del seguente immaginoso Sonetto: 

Il viva della libertà. i 

ft 
'T.'I * 

ogn 
JÀ. sussistenza della calma beata, che^ codiamo, se 
flÒh iBB': i l#vi bratti, di benevolenza^ col mante
»é^'^ift«^\^ltaneichi..Oig^ diverse altre cose, 

l'onesto uomo ascoltò con piacere e docilità. 
1* 

t - i J 

rnarH),1 e mi lasciò colla sua amiciïia. Io debbo 
gltaìtitìa a questo vittuoao Patriotta, e voi 

^oVetè Convenire, che î miei Avvisi dispiacçwn'» 
^ * 

j|0lamente a coloro, che non gii vogliòn mettere 
_*|nrpraticar Sapete pòi perche dispiacciano anéhc 

àlfri che non «on ttominati? Perchè in conto 

Di Machiavello alla grand' Urna accanto 
L'Etnisca libertà muta sedea; 
E Diva un tempo, or serva sol, di pianto 
Le invendicate ceneri spargea. 

Quando dai campi Aquilonari il canto 
De'Franchi Mirmidonj a lei scendea, 
E il mormorar di liete trombe, e il santo 

, Nome di lei, che a .nuovi onor sorgea. . 
Attor la Dea magnanima levosse, 

Viva gridando, e risuonaron Tonde 
'QJAmo fremente, e TAppcnnin si scosse. 

Viva Etruria rispose ; ed a quei gridi 
Viva dell' Adria, e dclP Egeo le sponde, 
Viva echeggiar dell'Oriente i lidi. 

AVVISO DEJ. MOMENTO . 
,, La sera di Domenica 7. Aprile saranno a fpr

tfmorto più una censura, di Quello che ma del Manifesto di questo giorno aperti con in

r-i 
V. 

sperino un panegirico
F ^ 

->i 

tetterà del Càt. Estensore délm Monitore al Citt. 
' Pietro Torrigiani. 

Qyélid, che fu accennato di voi nel rtum.Q.di 
ì- Fògli non vi dee sconcertare . Tutti i buò

gresso gratuito i due Teatri della Pergola, e Nuo
vo In questo sarà il «dito.Spettacolo, in Musica 
senza IUumina*ion« Nel Teatro della Pergola al
le ore; nove sarà dato principio ad una brillante 
Festa di Ballo. Dalla Comunità di Firenze. 6. A
prile 1*199* Firm. Orazio Morelli. Vine. ScrilU 
•Cane. » ■ ' ■ ■ : - . 
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*** Domeniche 
e'al Negozio del Cittadino Filippo Stecchi . Il prezzo dell* associazione, è 4i paoli 40 

2 i>o
V an* 

^ ' 

^̂  

"no1 m Firenze e >4i paoli 48. in Siena , Pisa, e Livorno , frafifo di posta . Si paga soltanto a tnme* 
iïtre àfiiicipato . ', Si vende ogni ib^glio separatamente al grezzo di mezzo paolo.  t, = 

IN .FIRENZE NELLA STAMPERIA DI FILIPPO STECCHI PROPlfeTARIO DEL MONITORE. 
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